
PIANO STRATEGICO 

Eni nel piano 2024-2027 continua a progredire nella esecuzione della sua strate-
gia distintiva di creazione del valore, di decarbonizzazione e di contestuale garan-
zia di stabilità nelle forniture energetiche.
Il Piano si fonda su:
• �la massimizzazione del valore dei business tradizionali accompagnata alla ridu-

zione delle emissioni;
• �lo sviluppo di nuove attività, ad alta redditività ed elevata crescita, relative alla 

transizione energetica;
• �un ecosistema di innovazione e di rapida implementazione delle proprie tecnologie, 

allo scopo di rendere efficace ed efficiente l’accesso alle nuove risorse energetiche, 
migliorare l’utilizzo di quelle esistenti e ridurre l’impatto carbonico sull’ambiente;

• �il raggiungimento di solidi risultati finanziari attraverso investimenti organici, ope-
razioni selettive di portafoglio e iniziative di efficienza della struttura corporate;

• �la gestione attiva del portafoglio attraverso dismissioni mirate con conseguente 
riduzione dei capex netti e rafforzamento della struttura patrimoniale;

• �il potenziamento della remunerazione degli azionisti.

GRUPPO

Il Piano 2024-2027 prevede:
• �di generare un flusso di cassa da attività operativa prima del capitale circolante 

di circa €13,5 miliardi nel 2024 e di €62 miliardi nell’arco del piano quadriennale, 
in crescita del 30% a scenario costante;

• �Investimenti netti (al netto della cassa derivante dalle operazioni di portafoglio) 
nel quadriennio 2024-2027 pari a €27 miliardi, corrispondenti ad una media an-
nua di €7 miliardi, inferiori di oltre il 20% rispetto al piano dello scorso anno, 
grazie all’ottimizzazione della spesa, al miglioramento della qualità dei progetti 
e al maggiore contributo del portafoglio;

• �incassi netti da operazioni di portafoglio pari a circa €8 miliardi nel quadriennio e 
focalizzati sullo sviluppo del modello satellitare, sull’applicazione del dual explo- 
ration model – che consente di valorizzare anticipatamente le risorse esplorative 
scoperte – e sul ribilanciamento geografico delle produzioni di idrocarburi;

• �di realizzare €1,8 miliardi di riduzione dei costi corporate nel quadriennio, in linea 
con l’evoluzione della strategia e con le opportunità derivanti dallo sviluppo del 
modello satellitare;

• �un livello di leverage pari al 15-25%;
• �potenziamento della remunerazione degli azionisti; Eni intende distribuire tra il 

30%-35% del flusso di cassa da attività operativa annuale attraverso dividendi e 
buy-back, in aumento rispetto al precedente 25%-30%. Il dividendo proposto per 
il 2024 è pari a €1,00 per azione, in aumento di oltre il 6% e il buy-back è fissato a 
€1,1 miliardi. In presenza di upside si prevede di destinare fino al 60% dei flussi di 
cassa incrementali rispetto al Piano, in aumento rispetto al precedente 35%. 

Strategia
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NATURAL RESOURCES

EXPLORATION & PRODUCTION
Eni prevede, nel rispetto dell’obiettivo di riduzione dell’impronta carbonica, la massimizzazione dei ritorni e della genera-
zione di cassa facendo leva sull’eccellenza operativa nell’attività di esplorazione e sullo sviluppo fast track dei progetti.
Il Piano 2024-2027 prevede:
• �la crescita del cash flow upstream per barile di oltre il 30% tra il 2023 e il 2027 a scenario costante, grazie alla qualità dei 

nuovi progetti fast track in particolare Congo, Costa d’Avorio, Indonesia e Libia;
• �un tasso medio annuo di crescita delle produzioni del 3-4% fino al 2027, in media del 2% dopo le operazioni di di-

smissioni previste, grazie all’accelerazione delle attività di gestione del portafoglio. Eni ha un numero significativo di 
Final Investment Decision (FID) programmate e di opzionalità, in molti casi con una elevata quota di partecipazione, 
che offrono un’eccellente visibilità del business oltre il periodo di piano e attestano la significativa materialità del suo 
portafoglio di progetti;

• �la spesa netta upstream per investimenti, inclusa l’attività di portafoglio, sarà di circa €5 miliardi in media all’anno, -20% 
rispetto al precedente piano riflettendo la qualità dei progetti, l’ottimizzazione degli investimenti e l’accelerazione delle 
dismissioni;

• �l’anticipazione della generazione di valore per il business riducendo la propria presenza nei progetti ad elevata parteci-
pazione, in linea con l’applicazione del dual exploration model. Eni continuerà a ribilanciare il proprio portafoglio di asset 
attraverso la dismissione delle attività marginali. Complessivamente, si prevede che gli asset upstream rappresentino 
oltre la metà del valore totale delle dismissioni di Gruppo;

• �l’esplorazione quale elemento altamente distintivo del business model di Eni che continuerà a essere un importante 
motore di creazione di valore, investendo oltre €1,5 miliardi nel corso del piano.

GLOBAL GAS LNG PORTFOLIO
GGP continuerà a massimizzare il valore del gas prodotto, ampliando al contempo le attività di trading esistenti, prose-
guendo nella strategia di massimizzare i ritorni economici attraverso azioni di ottimizzazione e rinegoziazione, facendo 
leva sulle flessibilità del suo portafoglio e continuerà a creare valore attraverso lo sviluppo di nuovo supply GNL, potendo 
contare sulla sinergica integrazione con il business upstream.
L’Ebit proforma di GGP è previsto a circa €800 milioni nel 2024. Tale risultato riflette l’ipotesi Eni di normalizzazione del 
mercato del gas con prezzi più bassi e, soprattutto, una volatilità significativamente inferiore. Tuttavia, attualmente il 
mercato rimane molto esposto ai cambiamenti di contesto quali eventi geopolitici, problemi di approvvigionamento, 
condizioni meteo e livelli della domanda. Qualora tali eventi si verificassero, Eni ha dimostrato di poter generare signi-
ficativi upside fino a oltre €1 miliardo, facendo leva sul portafoglio di gas in approvvigionamento e sulla disponibilità di 
infrastrutture e logistica.

CCUS
La CCS è una leva fondamentale per ridurre le emissioni nette e guidare la transizione energetica. Eni ha acquisito una 
posizione di leadership, in particolare nel Regno Unito e in Italia, e si sta espandendo in Nord Africa, Olanda e Norvegia. 
La CCS diventerà quindi una delle piattaforme chiave del portafoglio di Eni orientato alla transizione energetica, sia per la 
decarbonizzazione delle proprie operazioni che come servizio per le industrie terze. La capacità di stoccaggio gross unri-
sked è di circa 3 GigaTon. Eni si pone l’obiettivo di raggiungere una capacità gross di reiniezione di CO2 di oltre 15 milioni di 
tonnellate/anno prima del 2030 e in aumento fino a circa 40 milioni di tonnellate/anno dopo il 2030. La fase 1 del progetto 
CCS di Ravenna sarà avviata quest’anno mentre lo sviluppo della fase 2 è previsto per il 2027, e sono possibili ulteriori fasi 
di sviluppo. Nel Regno Unito, il progetto HyNet si prevede sarà approvato entro quest’anno contemporaneamente a quello 
degli emettitori. 
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ENERGY EVOLUTION

Enilive, Plenitude e Versalis rappresentano business in transizione con prospettive di forte crescita e creazione di valore.

Enilive si è affermata come leader nel settore della bioraffinazione a livello globale, differenziandosi attraverso la tecnologia 
proprietaria e l’integrazione verticale grazie all’approvvigionamento da agri-hub.

Per Plenitude la fornitura di energia low and zero carbon emission a tutti i clienti ha consentito una crescita operativa e 
finanziaria eccezionale e traccia un trend di continuo sviluppo.

Per Versalis si prevede che i risultati ritornino profittevoli a seguito del piano di ristrutturazione e trasformazione. 

Di seguito le leve per la crescita di valore nel corso del Piano e negli anni futuri:

ENILIVE
• �Bioraffinazione: si prevede una capacità di oltre 3 milioni di tonnellate/anno al 2026 e di oltre 5 milioni di tonnellate/anno al 

2030, con un tasso di crescita di circa il 20%. Recentemente Eni ha approvato il terzo progetto di conversione bio della raf-
fineria di Livorno, mentre un quarto progetto è attualmente in fase di studio in Italia. Due ulteriori FID internazionali in Corea 
del Sud e Malesia sono previste per il 2024. Entro il 2026 si prevede di raggiungere un’opzionalità SAF di oltre 1 milione di 
tonnellate/anno – pari a due volte l’obiettivo definito in precedenza – con un potenziale raddoppio entro il 2030. L’approv-
vigionamento di feedstock dagli agri-hub, aspetto distintivo della strategia di Eni, raggiungerà oltre 700.000 tonnellate nel 
2027 che corrisponde a oltre il 35% del feedstock processato nelle bioraffinerie italiane di Eni.

• �Risultati e investimenti: previsto un EBITDA proforma di €1 miliardo nel 2024 e superiore a €1,6 miliardi nel 2027. Ciò 
riflette la crescita della capacità di bioraffinazione, le attività di rebranding delle stazioni di servizio e l’aumento del contri-
buto dei servizi non-oil, che si prevede sarà pari a circa il 40% dei risultati totali delle attività retail entro la fine del Piano. 
Gli investimenti saranno in media di €0,5 miliardi all’anno nel quadriennio.

PLENITUDE
• �Capacità installata: la capacità installata di energia rinnovabile sarà pari a 4 GW nel 2024, e più che raddoppierà a oltre 8 

GW nel 2027. Raggiungerà gli oltre 15 GW entro il 2030 registrando una significativa tendenza di crescita, sostenuta da 
una pipeline di 2 GW di progetti in esecuzione, 4 GW a maturità elevata/media e ulteriori 15 GW a bassa maturità. I punti di 
ricarica per veicoli elettrici saranno circa 24 mila nel 2024 e si prevede che raddoppieranno tra il 2023 e il 2027. 

• �Risultati e investimenti: si prevede l’EBITDA pro forma di €1 miliardo nel 2024, in aumento fino a €2 miliardi nel 2027. Gli 
investimenti di Plenitude saranno in media circa €1,4 miliardi all’anno nel quadriennio.

VERSALIS
A seguito delle perdite registrate nel 2023, determinate dallo scenario negativo del mercato globale della chimica, particolar-
mente deteriorato in Europa, Eni intende realizzare un piano di ristrutturazione. Versalis, anche attraverso l’acquisizione del 
controllo di Novamont nel 2023 è impegnata in una trasformazione e in un riposizionamento del proprio business verso pro-
dotti specializzati quali chimica bio-based e circolarità, in linea con l’evoluzione del contesto strategico del business. Queste 
misure consentiranno di raggiungere il pareggio dell’EBITDA nel 2025 e un EBIT positivo entro il 2026, con un miglioramento 
significativo di oltre €600 milioni per il Gruppo. 
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(1) Per maggiori dettagli si veda la sezione “Approccio responsabile e sostenibile” della Dichiarazione consolidata di carattere Non Finanziario di Eni.

ALTRI IMPEGNI E TARGET SULLE TEMATICHE ESG1

CLIMA
Confermati gli obiettivi di Net Zero per le emissioni Upstream Scope 1 e 2 entro il 2030, quello di Net Zero per tutte le attività di Eni Scope 1 e 
2 entro il 2035. Le emissioni Scope 1, 2 e 3 sono previste in riduzione del 35% entro il 2030, 80% entro il 2040 e Net Zero entro il 2050.

SALUTE E SICUREZZA
Garantire la costante e continua attenzione alle persone, tutelandone la sicurezza (mantenimento del TRIR ≤0,40 nel quadriennio) e la salute 
(€279 milioni per attività Salute nel quadriennio, incluse le spese per iniziative di Salute delle Comunità).

CAPITALE UMANO
Sviluppare le competenze professionali (+20% ore di formazione al 2027 rispetto al 2023) e comportamentali di tutte le persone Eni, favoren- 
do la valorizzazione dei talenti e promuovendo un ambiente di lavoro inclusivo ed aperto alla diversità (+4 p.p. di popolazione femminile al 
2030 rispetto al 2020 e +3,8 p.p. di personale femminile in posizioni di responsabilità al 2030 rispetto al 2020); sviluppare ulteriormente so- 
luzioni di lavoro innovative e agili potenziando l’offerta Welfare e favorendo il work-life balance; gestire gli impatti della transizione energetica 
sulle risorse umane e sulle comunità nell’ottica della Just Transition.

AMBIENTE
Garantire il costante impegno alla prevenzione degli impatti sull’ambiente e alla conservazione/uso efficiente delle risorse naturali.

DIRITTI UMANI, TRASPARENZA E INTEGRITÀ
Garantire la massima attenzione alla pari dignità delle persone e al rispetto dei diritti umani (100% dei nuovi progetti valutati a rischio DU 
soggetti ad analisi specifiche) e preservare la solidità della catena di approvvigionamento.

SVILUPPO LOCALE
Implementare oltre 100 Progetti di Sviluppo Locale nei Paesi di presenza con un impegno complessivo di €350 milioni in quota Eni nel quadrien-
nio 2024-2027, attraverso iniziative di accesso all’energia; all’educazione; all’acqua; diversificazione economica, salute e tutela del territorio.
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